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Oc in altri tempi avremmo potuto riguardar con disprezzo 
gli attacchi infernali, con cui i maestri dell'errore, prevalendosi di 
una malintesa libertà, non ad altro intendono che a spargere false 
dottrine, travisando fatti, adulterando principii, e tanto colla voce, 
quanlo^roi «un iti g li pregni d'empietà, di eresie, d'incredulità, e di 
corruzione, vomitati di continuo sarcasmi, calunnie, errori, menzo- 
gne; se in altri tempi, ripetiamo, avremmo potuto riguardar con 
disprezzo questi loro allaccili; in quest'epoca, in cui tutto soprag- 
giunge per maniera inusitata e imprevcdiila con una malizia la 
più lina, e con una fìnez/.a la più maliziosa, è nostro strettissimo 
dovere di non cessare dall'alzar di continuo la voce e farvi no- 
tare i sempre crescenti pericoli. Fratelli, e Figli dilettissimi, le pro- 
ve a cut da varj anni va soggetta la Chiesa continuano c forse 
s'aggravano; la rivoluzione, che è l'uomo inimico di cui parla il 
Vangelo, dopo aver seminala la zizzania col favor delle tenebre 
nel campo del Padre di famiglia, va raccogliendo per nostra sven-' 
tura l'iniquo frullo delle sue opere e si compiace. 
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Ila soffocalo in molti, e molli cuori il buon grano, vorrebbe 
svellerlo affano ed ovunque. Lo spettacolo triste che presenta oggi 
il mondo è peggiore di quello dei primitivi tempi: una vasta ed 
operosa congiura contro la religione, una guerra accanila conlro 
la fede ortodossa, è questo l'orrendo spettacolo; i campioni e sa- 
lellili di questa congiura, e di questa guerra ovunque si spargono, 
ed ora non più nel segreto de' lor tenebrosi conciliaboli, ma pa- 
lesemente con impudenza incredibile, con fronte impietrita li vediamo 
adoprarsi ad oltranza per rapire ai popoli la gloria più pura, la 
ricebezza la più grande, il vero ed unico tesoro, la Fede. Siffatta 
gente per fatalissima disgrazia- non e poca, e si serve di tulle le 
armi. Per dir tutto in breve, già si vede il gran mistero di sedu- 
zione profetizzato per la line del mondo, c per somma sventura 
non son pocbi quelli che sono trascinati come fanciulli da ogni 
vento. Non mancano persone ebe pur mostravano sani principi!, 
divenuti simili a quelli astri erranti, di cui parla l'Apostolo S. Giuda. 
Ora preposti Noi dal Signore a guardare il dilettissimo nostro greg- 
ge, ed allontanarlo dai pascoli velenosi, sarebbe dclilto, sarebbe 
fellonia, sarebbe tradimento se ci rimanessimo indifferenti, abban- 
donandoci ad un inerte e pauroso silenzio, e dovremmo renderne 
rigorosissimo conio al Divìn Tribunale, giusla il dello di S. Paolo 
rationem de animabus veslris reddituri. La Dio mercè Noi speriamo 
di non aver motivo di rimproverarci il vae mila, quia tacili. Nella 
nostra pochezza, nella nostra indegnità non abbiamo mai tralascialo 
di ammonirvi, e gridare al lupo, al lupo, e non fia mai che voi 
abbiale a correre pericolo per colpa nostra di essere ingannati e 
sedotti da coloro che empiendosi la bocca di religione, a questa 
ordiscono lutto giorno, la più implacabile, ed ipocrita guerra. SÌ 
attenti pure dagli stolli, o empj usar anche minaecie, o violenza per 
intimorirci, o intiepidirci nell' adempimento di questo importantis- 
simo indeclinabile dovere, non giungeranno, speriamo, al loro line; 
perderanno opera, e tempo: coll'ajuto del Signore non ci stanchere- 
mo nell'adcmpirc con coscienza, franchezza, e costanza il nostro 
pastoral ministero. Non tradiremo, o Figli, la nostra, e le anime 
vostre. Di buon grado pertanto profittiamo dell'occasione di an- 
nunziarvi l'Indulto Quaresimale che la Santità di Nostro Signore 
PIO PAPA IX. vi comparto anche in quest' anno per indirizzarvi 
la parola di Dio, e speriamo, anzi ne siamo persuasi che questa 
parola affidala agli Apostoli soltanto, ed ai Vescovi loro Successori, 
e clic soli debbono annunziare e svolgere ai popoli, e ai polenti 
della terra, non sani inutilmente adoperala per tenervi lontani dalla 
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seduzione , a malgrado eh' essa negli attuali momenti sia giunta 
agli estremi, e spieghi con polente energia le sue forze infernali. 

Una delle arti più subdole, con cui dagli apostoli dell'empietà 
per l'odio segreto al bene che mal celano nel loro fondo, si procura 
mettere a prova la vostra fede, è quella profonda, e seducente i- 
pocrisia di far credere, che non si pretonde combattere la Religione; 
ma di eliminare soltanto gli abusi, che vi ha introdotti l'ambizione 
della Corte Romana; soggiungono voler essi, che questa Religione 
riceva un lustro novello, e riacquisti la sua natia bellezza celeste, 
c non dubitando dell'ignoranza, e dell'aberrazione del loro spirito 
e dei traviamenti del loro cuore, imprendendo a giustificare i loro 
strani giudizi, decidono ex cathedra le più gravi questioni di or- 
dine religioso e sociale, accusano i proprj Pastori, ed il Capo me- 
desimo della Chiesa di' disconoscere lo spirilo del tempo, di osteg- 
giare i bisogni dei popoli, di compromettere la pace delia nazione, 
e quindi si fanno lecito manomettere quanto alla Chiesa si appar- 
tiene, snaturarne il suo insegnamento, denigrarne le sue intenzioni, 
trasformarne in ridicolo i suoi alti, spogliare, ed espellere dai loro 
Chiostri le Famiglie Religiose, processare, ed incarcerare Sacerdoti, e 
Vescovi, o bandirli dalle loro Sedi sollo lo specioso pretesto che 
essi pervertono il popolo, e lo traggono colla loro influenza a mas- 
sime storte, e insidiatriei dell'ordine pubblico: Scribi, e Farisei, apo- 
stati Sacerdoti, Giuda novelli fanno parie di questa congiura in- 
fernale. Sia qui non sta il lutto: a raggiungere lo scopo, se fosse 
possibile, della totale rovina del Cartoli e ismo, questa congiura della 
terra contro il Cielo, questa guerra accanita dei tìgli degli uomini 
contro i figli di Dio dirigge in modo specialissimo le sue mire 
contro il cuore stesso del Cat toh c ismo, che è il Papato, e lo com- 
balte con tutte le proprie forze, cioè colla menzogna, colla violenza 
colla seduzione, co li 'ipocrisi a. Conoscono i Congiurali, che il tem- 
porale Dom inio del Papato è il palladio dell'Indipendenza della Chiesa, 
e contro questo palladio rivolgono le loro armi. Quindi si fanno 
arditi di sindacare, censurare, e confutare Le Allocuzioni, e Decreti 
Pentitici, mettere in dileggio le pene fulminate dal Vaticano, ca- 
lunniano d'ambizione, e d'ingordigia la S. Sede, e mille, e mille 
accuse, mille, e mille calunnie inventano a carico del Papato per 
conseguire l'ultimo loro scopo, che è quello dì abolire, e distrug- 
gere il Principato Civile del Santo Padre, e mettere così fra i 
ceppi la Chiesa. A inorpellare poi il maligno loro intendimento, e 
a sedurre con più facilità i popoli, si fanno avanti con gl'incante- 
voli nomi d'indipendenza nazionale, di libertà, e di amor di patria, 
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e colla solita loro arma della più lina, ed iniqua ipocrisia aggiun- 
gono e declamano di volere allargare, e rendere piti pura l'opera 
ili Dio, la religione; strombazzano, clic il Capo della Chiesa sarà 
sempre circondalo dagli omaggi i più rispettosi, ohe avrà il debito 
conveniente appannaggio, clic resterà integra la sua autorità, e che 
sarà difeso e garantito nella sua supremazia spirituale; esser neces- 
sario però, che abbandoni le cure del principato civile, e così con 
tutte (meste pompose, ipocrite, c maliziosissime parole si pretende, 
c si vuole assolutamente spogliato il Pontefice del suo Dominio 
temporale , che assicura la sua indipendenza , e 1' indipendenza 
del Cattolicismo; si vuole restringere alla condizione di semplice 
Suddito il Capo Supremo della Chiesa; si vuole ridurre a vergo- 
gnosa schiavini il Vicario di Cristo; si vuole togliere ogni vitalità 
alla Santissima nostra Religione. 

Capite, o Figli? Sono questi li mezzi scallrissiini, che adoprano 
i nemici di Dio ostinati nell'inganno, nel!' errore, nelf ingiustizia, 
nell'iniquità per allucinare, e tradire i popoli; è questa la profonda 
malizia colla quale lo spirito del male ha disposti i suoi piani di 
attacco, e colla quale da multo tempo sì sforza metterli in esecu- 
zione, e che inganna i deboli da farsene dei seguaci, dei difensori, 
e degf islrumenti pel compimento de'suoi disegni. 

Ma non è questa precisamente la via, per la quale Lutero, e 
tanti altri Eresiar chi sì separarono dalla vera Chiesa di Gesù Cristo, 
precipitarono di abisso in abisso, e produssero immensi mali ad in- 
tere nazioni? Non è questo, Fratelli e Figli Carissimi, un ergersi a 
maestri; e riformatori di quella Chiesa, che Dio ha costituita sulla 
terra Madre e Maestra di lutti i popoli? Se il giornalista, se il 
Ministro di Stato, se un laico governarne potranno farsi i critici, ed 
ì censori di tutto quello, che il Vicario dì Gesù Cristo, e con Lui 
lutto T Episcopato Cattolico proclamano altamente ad ammaestra- 
mento dei popoli, non è lo stesso, che perdere affatto ogni nonna 
infallìbile, che ci regoli nel nostro operare, ed abbandonarsi all' in- 
certezza non solo, ma ai più assurdi c pazzi paradossi delle privale 
opinioni, che variano a seconda delle cupidigie, che ci travagliano? 
Miseri noi.se ci allontaneremo da quella pietra immobile che a 
salvezza della Società Cristo ha collocata in mezzo ai flutti di 
questo mare tempestoso e fremente! Miseri noi, se perderemo queslo 
Faro, che solo può dar luce alle Nazioni, ed ai llegnantil Miseri noi, 
se disprczzcremo gì' insegnamenti del Vicario di Dio in terra, e. 
dpi luminimi Pastori ileslinnti a reggere le varie Diocesi! Figli Ca- 
rissimi, ve lo diciamo con dolore, e colla speranza, che non deliba 
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vmiii'flrsi codesta fattissima sventura; se così fosse, la Società ri- 
cadrebbe nella barbarie, e non larderemmo a vedere compiuta- 
mente sostituita per sistema la forza al diritto, c messe a repen- 
taglio le nostre sostanze, le nostre famiglie, la nostra vita. 

Costoro vi rispondono, c vi ripetono fino alla nausea, che la 
Chiesa deve essere rispettala, ma quando definisce dommi, c non 
già (mando tratta di questioni politiche, e le confonde colle reli- 
giose. Ma in quali catechismi hanno appreso questi signori Maestri 
d'inferno, che la Chiesa non debba far altro, che definir dorami, c 
ad essi restringere il suo celeste universale, e infallibile magistero? 
A'ù: la sua missione non si limita a questo soltanto; ma sentenzia, 
e definisce quello eziandio, che riguarda i principii regolatori delle 
azioni umane, ed anche in questo è infallibile, ed e supcriore ad 
ogni umano Sindacato. Che se oggetto del magistero della Chiesa 
è la morale, e non solamente il domina; qua! meraviglia eli' Essa 
possa, c debha alzar la sua voce autorevole, e pronunziare il suo 
inappellabile oracolo nelle questioni politiche, che non possono 
giammai disgiungersi dalla morale, perche legate coi divini degli 
indivìdui, e delle nazioni? Qual meraviglia, che quando i diritti 
sociali sono conculcali, quando la religione dei trattali è discono- 
sciuta, quando la forza, e la prepotenza viene a supplanlarc il 
diritto, e a stabilire massime sovvertitrici di ogni ordine, e di ogni 
società, essa sola innanzi al rombo dei cannoni, e al luccicar delle 
bajonettc col suo petto inerme, ma insuperabile, invitto, ed invin- 
cibile prolesti senza transigere, c non s'inchini alla moderazione di 
una falsa, ed ipocrita politica, c richiami alla mente di tutti, gli 
eterni, ed immutabili principii dell' ordine Sociale ? Ch' Essa con- 
fonda la politica colla religione, non è che un insulto, una men- 
zogna proferita a bello studio per menomare nei fedeli l'impressione 
che farebbe su loro la parola della Chiesa, e dell' Augusto Suo 
Capo,, che è parola di Dio. Se Essa potesse ingannarsi col com- 
mettere una siffatta confusione, e noi potessimo menomamente du- 
bitarne, non sarebbe più quella che è, e potremmo per conse- 
guenza dubitar sempre della sua veracità. Non 'sarebbe più per 
noi, che un fuor d'opera: Dio non ci avrebbe dato più una maestra 
infallibile, ma ci avrebbe ingannali, e la Chiesa Cattolica sarebbe 
la nemica dei popoli, e non la benefattrice. E costoro potranno 
asserire con fronte imperterrita, che rispettano la Chiesa cattolica, 
che non le fan guerra, che la vogliono prospera, e lieta di più 
splendide glorie, mentre imputano al suo Capo Supremo, ed ai 
Vescovi, somiglianti confusioni? 
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Ah! mici Dilettissimi, meglio sarebbe combattere con nemici 
dichiarati, ed aperti, che avere a fare con nemici ipocriti, e subdoli 
come sono costoro, che tanto abbondano a tempi nostri, e nella . 
nostra povera Italia; veri tigli di Satanasso, lupi rapaci sotto la . 
divisa di agnelli, apostoli d'inferno. Contro di quelli non avremmo 
da far altro , eh' esorlarvi ad offrire il vostro petto, ed il vostro . 
sangue senza cedere a debolezza, in sostegno della vostra fede come 
nei primitivi tempi della Chiesa; ina contro di questi dobbiamo 
scendere in campo, c dileguare i loro perfidi sofismi, discoprirvi 
le loro maliziosissime tranellerie, e non basta perchè il facciamo 
con tutto l' impegno, e zelo pel vostro bene, essi nulla omettono 
per eluderci il colpo. Colla solita loro impudenza, c sfrontatezza vi 
dicono, non li ascoltale; vi dicono, e declamano, che i Ministri dì 
Dio parlano per ambizione, che vorrebbero tenervi in servaggio, 
cjie vorrebbero continuare ad impinguarsi, e che fanno servire la 
religione alle loro mire .politiche. Ma ricordatevi che Cristo ha 
detto dei Sacerdoti, chi ascolla voi, ascolta me;, chi voi disprezza, 
disprezzo me. Ricordatevi, che secondo il detto di Cristo medesimo, 
chi non ascolla la Chiesa si deve avere in conto di idi gentile e 
di un publicano. 

Io però vorrei che faceste in proposilo un' allra riflessione. 
Chi sono costoro, che seggono in iscranna a farsi maestri non pur 
dei popoli , ma dei Vescovi dell'Orbe Cattolico, e dello stesso Vi- 
cario di Gesù Cristo? Dio buono! giornalisti senza religione e senza ■ 
costume; Legulei avidi di commodi, e di ricchezze; scrittorelli, che 
non sanno un acca di filosofia , e non son capaci, che di saltarvi 
addosso con quadro frasi ampollose, e con qualche slancio di fan- 
tasia; superbi, ed ingordi mestatori, che poi osano dire voler solo . 
il bene dei popoli, e mentre fan bottino a più non posso, hanno 
la sfrontatezza di' dire voler morir poveri; frali; apostoli; preti rin- 
negali; uomini le tante volte, che appena sanno i primi clementi 
del Catechismo. Ecco la illustre assemblea che pretende dettar 
legge al Sacerdozio, e richiamarlo a più sani principj. Non è questo 
un' orgoglio, che muoverebbe le risa, se non dovessimo piangere le 
funeste conseguenze, che pur troppo ne derivano portami semplici, 
deboli, ed ignoranti incapaci dì veder là frode tesa a danno delle 
anime loro, o acciecatc dalle ree passioni? Uno di questi danni è 
pur troppo la Scomunica maggiore fulminata ' dai S. Canoni, dai 
Concilil e non ha guari lanciala dal nostro Santo Padre il Sommo . 
Pontclice-Ile Pio IX. contro coloro, che usurpano, o favoriscono 
in qualche modo la usurpazione dei domini della Santa Sede, in- 
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corsa da tutti quelli infelici, che conoscendolo si sono . indotti mi- 
se in mente a cooperare, e concorrere por lo spogli amento dello me- 
desima; e sventura più deplorabile ancora si è, lo spie/./o di quesla 
medesima scomunica, e lo disconoscere nel Papa questo dirido di 
fulminarla, ovvero darsi a credere, che non possa esercitarlo nel 
caso presente, in cui si Irntla del Dominio temporale della S. Sede. 
Questo è ciò, che i partigiani della più ingiusta delle cause hanno 
procurato, e procurano di persuadere ai semplici, e a tal' uopo 
hanno stampalo Catechismi, hanno fatto circolare libri, dove impu- 
nemente hanno spacciate le più empie dottrine, per confutar le 
quali non basterebbero poche parole, ma vi vorrebbero volumi. 
Ma se alla Chiesa non può negarsi un diritto, ch'essa ha ricevuto 
dal suo Divino Istitutore allorché disse: qualunque cosa scioglierete 
o legherete sulla (erra, sarà sciolta, o legata in cielo; un diritto 
ch'Essa ha esercitato mai sempre, come risulta dagli atli stessi 
degli Apostoli; come volerlo negare nell'attuale proposito, in cui si 
tratta- di un dominio, eh' essa non agogna per smania di tempo- 
rale Sovranità, che ce ri a meni e non è lo scopo della sua missione 
sulla terra; ma solamente, e necessariamente per garantire il suo 
ministero spiriluale, che non avrebbe, e non potrebbe ora avere 
nella via ordinaria altra salvaguardia della sua piena indispensabile 
libertà, e della sua indipendenza? 

Non occorre, che questi maestri d'errore ci vengano a dire, 
che assolutamente, parlando, la Chiesa non ne ha bisogno, o che 
sussìsterà a malgrado di qualunque ostacolo, e di qualunque op- 
posizione, ftoi lo sappiamo , e i Vescovi dell' Orbe Cattolico Io 
hanno protestalo altamente, anzi fermamente, e senza tema di er- 
rare aggiungiamo di conoscere, professare, e tener per fermo, che 
qualunque sia per essere la guerra ordita contro la Sposa dì Cri- 
sto dai popoli, e dai Principi, ancorché si arrivasse al punto di 
volerla sbandir dalla (erra trucidandone i Ministri, e togliendo ai 
fedeli ogni pascolo di vita eterna, e propinando loro il veleno 
pestifero di ogni infernale dottrina; questa nave non andrà, e non 
potrà mai andare a fondo sicuramente, e questa pietra non sarà 
infranta davvero. In quella vece vedrà t suoi nemici astretti nel 
vortice delle loro slesse trame, la società, e gl'Imperi sfasciarsi, e 
andare in frantumi e correre nel suo seno per ristorarsi e risor- 
gere a nuova vita. 

Ma dovrà la Chiesa cacciarsi liberamente in mezzo a queste 
persecuzioni, dovrà il Pontefice lasciarsi spogliare delle sue gua- 
rentigie, senza opporre la sua resistenza, senza protestare contro la 



violazione di si sacrosanti diritti, senza togliere fuori dalla comu- 
nione dei fedeli tulli coloro, che alla Chiesa fanno un sì gran male, 
c la mettono, in procinlo di ritornare alle antiche lotte sostenute, 
e contro i gentili, e contro gli eresiarchi non solo, ma in pericoli 
anche più gravi? Quello però, eh' è singolare, o Figli Dilettissimi, 
è il sentirsi dire, che la Chiesa non soffrirà queste persecuzioni, 
ch'Essa agirà liberamente, che avrà in Italia 24 millioni di tigli 
fedeli, che popoli e Principi si uniranno insieme per glorificarla, ed 
amarla, ed altre cose di simil falla. E qucslo non si stancano mai 
di ripetere perchè sanno, che la religione è la pupilla degli occhi 
vostri, e guai a chi la tocca; perché conoscono, miei Dilettissimi, 
che se voi poteste sospettare, che si fa guerra alla religione non 
avrebbero certamente il vostro concorso nella effettuazione dei loro 
disegni; ma il conto in che hanno la religione lo vede chi ha occhi 
in fronte, e ornai non giovano maschere, non giova la più mali- 
ziosa ipocrisia. I libri, che circolano sono protestanti, e si vendono 
nelle pubbliche piazze, e si spacciano gratuitamente stampe le più 
laide, e figure lo più oscene sono esposte alla pubblica mostra; le 
feste non più osservate, ed anzi a bello studio profanate; le com- 
medie che si rappresentano sono in dispregio del Venerando Pon- 
telice fallo segno alle grida, ed agli urli dell'insolente prezzolalo 
popolaccio; le massime, che si divulgano sono in discredito delle cose 
-ante, ilei Sagramcntì, del cullo, delle leggi della Chiesa; i ministri, 
che impunemente girano per le primarie Città d'Italia ad evangeli/.- 
zare i popoli sono svergognati apostati improntali dal marchio del- 
l'eresia, e della libidine. Dio honu! E se tanto vediamo oggi a mal- 
grado, che in Valicano si faccia ancora sentire la voce imponente 
del Vicario di Gesù Cristo l'Angelico PIO IX, e malgrado, che i Ve- 
scovi (tuttoché oppressi, c vincolali) per obbligo del proprio mi- 
nistero si valgano di quel pochissimo avanzo di libertà loro la- 
sciata per mandar fuori le loro Pastorali; u malgrado, che la voce 
dei popoli sinceramente cattolici sia viva ed operosa, e reclami i 
diritti della sua religione; che vedremmo, o Figli, e Fratelli, se la cosa 
procedesse più oltre, se il Vicario di Gesù Cristo non avesse più 
indipendenza, e se i Vescovi perciò giacessero nella strettissima 
schiavini? E vero, che quando l'empietà giungesse nel suo delirio 
a cantar vittoria, allora sarebbe il momento della sua sconlitta, 
perchè le porte d'inferno non prevarranno; ma è vero altresì, che 
l'idea vagheggiata oggi giorno sotto le mentite simpatie per la 
Chiesa Cattolica è d'incepparla, e distruggerla. 
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Noi dunque sebben persuasi dell» vostra fede non possiamo 
rimanerci dal darvi, in momenti cosi pericolosi, salutari istruzioni: 
ricevetele da un Padre, elle vi ama, e se vi il cara la vostra Re- 
ligione, come ve l'è in modo eminente, falene la norma della vo- 
stra condotta. Queste nostre paterne istruzioni avran per guida le 
divine istruttive parole dell'Apostolo Paolo ai Corinti: ■ Vigilate, 
state in fide, viriliicr agite, et con fonami ni, omnia vestra in cha- 
ritate fiatìl. » 

Primieramente pertanto, vigilate, Noi vi ripetiamo coll'Aposlo- 
lo ; guardatevi, o Figli carissimi dai seducenti riformatori, dagl'in- 
tinti spasimanti del bene dell'umanità: sono invasi dallo spirito di 
menzogna, e d'ipocrisia: vengono sotlo il manto di agnelli, per di- 
vorarvi. Lo stesso nostro Divin Salvatore, ch'era !a stessa mitezza, 
la stessa mansuetudine, e tutto indulgente verso i peccatori, mo- 
strassi sempre severo, e rigido contro i Farisei; tipi riprovati del- 
l'orgoglio, della simulazione, e del più acre, e maligno livore. 
Guardatevi, ripetiamo, dal cattivo fermento dei moderni Farisei, che 
mostrandosi appassionali pel bene della Religione, e vantandosi me- 
diatori di pace; fanno aspra guerra alla Chiesa, ed alle anime. Sor 
falsi profeti già maledetti da Dio, clic dt'eunt Pax, Pax, et non c- 
rat Pax. Non vi lasciate sedurre dalla loro ipocrisia; attendile a 
fermento Phariseoram quod est Itypocrisis: è il divin Maestro, clic 
v'indirizza quest'ammonizione. Sceveratevi da questo impuro lievito, 
se vi sta a cuore aver parte con Cristo; fuggiteli, e schivateli. In 
questi tempi U'ammaliamcnto , in questi giorni di vertìgine non 
sarà mai sufficiente la vostra vigilanza su questo punto: vigilate. 

E qui cade in acconcio di figgere una parala a voi, o Padri, e 
Madri di famiglia, e inculcarvi la vigilanza: vigilale. I vostri poveri 
ligli corrono un grande pericolo, sono senza numero i maestri 
d'iniquità; scaltrissimo e seelerali avvolloj dan la caccia all'incauta 
gioventù; dunque deve raddoppiarsi la vostra vigilanza. I.a irreli- 
gione dc'vostri figli sarebbe la massima sventura loro, e la vostra; 
non risparmiate pertanto premure e zelo, per preservarli. Compagni, 
maestri alla moderna, spettacoli, lutto oggi potrebbe esser fatale 
alla loro innocenza, «Ila loro istruzione, ai veri inconcussi principj 
del retto, e del giusto. Bando adunque a certi compagni, e a certi 
divertimenti, e seria attenzione ai maestri, a cui affidale la dire- 
zione dc'vostri figli. Se un dubbio solo vi possa sorgere, ebe colla 
educazione letteraria avessero da succhiare il veleno dell'empietà: 
meglio per essi l'essere affatto digiuni da ogni insegnamento, e 
conservare intatto il deposito della fede. Alla line una cosa sola è 
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necessaria, e questa è l'eterna salute; di tutto si può far senza, 
tranne il salvarsi. 

; £ Secondariamente col detto Apostolo vi diremo stale in fide. 
l'anima giusta vive di fede, jttstus ex fide vivii; senza la fede non 
si può salvar l'anima: or questa fede non può aversi da chi si di- 
ssiiwige dal Vicario di Gesù Cristo, dal Sommo Pontefice. H Pa- 
pato 6 la pietra foni! amen tale dell'opera di Gesù Cristo, é il prin- 
cipio vitale del Catolicismo, è il centro di unità, che riunisce 
tutte le intelligenze per la fede, agli stessi Dommi, e collega le vo- 
lontà per la sommissione alle gerarchie dei poteri stabiliti. Chi si 
allontana da questo fondamento, da questo principio, da questo 
centro, non appartiene più all'edilizio, ed al corpo mistico di Cristo, 
ù fuori della Chiesa, ha perduto la fede. A'giorni nostri più che 
inai la rivoluzione, clic non ha altro consigliere che l'odio alla 
Udizione, altro istinto che la distruzione della Chiesa, e di tutto 
ciò, che attraversi l'empie sue passioni per far perder la fede nei 
popoli, per aumentar ribelli alla Chiesa, per annientare, se loro fosse 
possibile la Religione di Cristo, ha rivolti tutti i suoi più lìcri attac- 
chi al Papato. Conoscono, che nói" Petrus, ibi Ecclesia, e per neces- 
saria illazione distrutto il Papato, dicono questi nemici di Dio, sarà 
distrutta l'opera di Dio cioè la Chiesa, la Religione, la Fede. Eccovi, o 
Figli, il Satannìco scopo degli odierni Rivoluzionarj; state in fide a- 
dunque, vi diremo, e in conseguenza stale uniti al Pontefice Sommo. 
Non sia mai, che dagli empj vi venga rapila quella sommissione all'Au- 
gusto Capo della Chiesa Pio IX, the forma la vostra gloria più bella, e 
che fu spiccare la vostra sincera Religione: state in fide, e perciò ab- 
biale per massima indeclinabile di non conoscere per vostro maestro, 
che il Vicario di Cristo in terra, e con lui i Vescovi, e i Sacerdoti 
al Sommo Pontefice uniti, e soggetti, che ne sono gli organi più, 
o meno iimnediaii. Chiunque vi si faccia ad insegnare dottrine di- 
verse da quelle, che questi v'insegnano, fosse pure sotto sembianza 
angelica, non lo ascoltale; abbiatelo in disprezzo perchè esso vi 
separa dalla Chiesa, introduce, vi dirò coli' Apostolo, in mezzo a 
voi lo scisma; vi trascina fuori di strada, minaccia, e tenta farvi 
infedeli. Chiudete l'orecchio a tulli gli sciagurati apostali, e a tutti 
gli apostoli di Satana , se vi consegneranno libri infetti di questo 
veleno, come pur troppo va accadendu; ghiaieti al fuoco, non li 
degnale neppure d'uno sguardo, e se lo sospettale, nell'atto della 
con.si'.mia ricusateli generosamente, 0 meglio sul loro viso lacera- 
teli: state, mte in fido. 
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In (erzo luogo, seguendo sempre le Ir accie infallibili dello Spi- 
rilo Santo per bocca dell'Apostolo, dobbiamo esortarvi nel Signore 
di mostrarvi sempre coraggiosi seguaci di Cristo, e docili tigli del 
suo Vicario in terra: Vmliter agite. La seduzione, che vi circonda 
da ogni parie, e col fascino d'idee lusinghiere, e col terrore di 
mali imminenti, e coll'arma delle ironie , e degl'insulti , esige un 
santo, e vigoroso coraggio. Disgraziatamente da taluni per ricoprire 
la propria riprovevole debolezza, chiamasi prudenza quel contegno, 
clic solo è suggerito dalla vigliaccheria; e col pretesto di questa 
falsa prudenza diventano altrettanti Nicodemi, e forse anche sper- 
giuri, ed infedeli al dovere di Cattolico. Ahi! quanti per questo ti- 
more mondano si sono ribellali alla Chiesa, ed hanno aumentate 
le file dei nemici di Diol Miei Dilettissimi sarebbe follia lasciarsi 
imporre dagli umani riguardi. L'indietreggiare nell'adempimento dei 
proprj doveri innanzi ai mali, che per avventura potessero sovra- 
stare, sarebbe vergognosa, e rea debolezza. L'esosa piaga pertanto 
dell'umano rispello, e del timore degli uomini sia lungi da voi. 
Professate ape riamente, e senza tema, anzi con vostro vanlo, la 
fede, che vive nei vostri cuori, e ponetevi sotto i piedi gli umani 
riguardi. Anziché arrossire di Cristo, e del Suo Vicario, mostratevi 
in ogni congiuntura i suoi fedeli discepoli, e fatevi all'occorrenza, 
suoi intrepidi apostoli, e difensori. Col l'i rr esisti hi le autorità de'voslri 
esempj, e coll'energia delle vostre parole, falene (cslimonianza in 
faccia all'empietà, che ardisse beslemmiarlo innanzi a voi, e con- 
Iradirlo. Non vi lasciale spaventare dai latrati impotenti dei nemici 
della giustizia, e della religione. In ogni vostro divisamcnlo, in ogni 
vostra azione consultale i dedami della vostra coscienza innanzi al 
lume della Fede, della Legge di Dio, e della Chiesa, dbye trovate 
un dubbio, interpellate. i veri maestri in Isdraello, che sono, non gli 
apostati, non i rinnegali Sacerdoti; ma gl'irreprensibili Ecclesiastici 
perseveratili nello spirilo di loro vocazione, soggetti, ed uniti al Capo 
Supremo del Catlolicismo, il Grande, ed adoralo PONTEFICE RE PIO 
NONO; e se coi vostri doveri non si armonizzi, non sìa inai, che 
vi ci appigliale sconsigliatamente per qualsiasi disgrazia, che possa 
incogliervi dalle mene, e dalla prepotenza dei tristi. Non dovete te- 
mere, o Figli Carissimi, chi uccide il corpo; ma 6 impotente ad ucci- 
dere l'anima vfcslra: dovete temere Dio solo, che può sbalzare l'a- 
niina,fcd il corpo vostro negli abissi d'inferno. Jn questo modo voi 
trionferete del mondo, e dell'inferno; in questo modo imiterete i 
millioni di Martiri, che vanta la Chiesa, e lutti gli Eroi del Cristia- 
nesimo; in questo modo finalmente vi assicurerete il grande, ineffabile 
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he lìdie io, e tesoro della dolce promessa uscita dalla bocca del Su- 
premo nostro Giudice: « Chiunque mi confesserà in presenza degli 
« uomini, io lo conlcsserò a mia posta al cospetto del celeste mio 
■ Padre » viiilìlcr agile. 

A Voi sopralutto, o Ministri del Santuario; a Voi, o Pastori di 
questo nostro amatissimo gregge, a Voi in modo particolare rac- 
comandiamo coraggio, zelo, e fermezza: virililer agile. Le circo : 
stanze presenti snn dirette provvidenzialmente da Dio a purificarci, 
e a farci più degni del nostro ministero. Che si aumenti adunque 
in Voi sempre più lo spirito di zelo, di fermezza, e di carità, che 
vi faccia essere ammirati, e rispettali dai fedeli alle vostre cure 
commessi. Precedeteli coll'esempio, eccitateli colla parola nell'am'orc 
alla SS. nostra Religione, nell'attaccamento inviolabile, e nella piena 
ubbidienza, e venerazione al Sommo Pontefice senza sgomentarvi 
alle minaccie dei tristi, o alle vessazioni dei prepotenti. Gli Apo- 
stoli del Redentore, ibant gaudente* a conspectu concilii; guoniam 
digiti Imbili sunl conlumeliam pali prò nomine Jesu. Anche per 
Noi è gloriosa la carcere, lo spogliamene, l'esilio, la morte soste- 1 
nula per la giustizia, e per la tutela dei diritti intangibili della 
Chiesa. Checché ne dicano i libertini, oggi si traila di soslenere 
la sacrosanta libertà della Chiesa, e di far fronte colla fermezza 
del nostro carattere alle violenze, ed ai sacrilegi, con cu ' quella 
libertà si vuol manomettere, e calpestare. Se ci opprimerà la forza, 
non per questo sarà spento il diritto, che farà anzi sentire più li- 
beramente la sua voce, allor che è contradclto, e violato. Si: irf- 
rititer agile, o Dilettissimi Pastori dì anime, o Venerabili Ecclesia- 
sti, die in questa Archidioccsi ci siete carissima corona, e con- 
forto. Il vosjjfo strettissimo dovere, come eziandio il nostro, e quello 
oggidì in presenza dei tanti pericoli di istruire più profondamente 
il popolo sulla divina costituzione della Chiesa, inturno alla sua 
unità, e intorno all'assoluta indipendenza del Papa, qual centro della 
stessa unità. Per ciò che riguarda la nostra sebbene indegna Per- 
sona, coll'aumentarsi il torrente dell' iniquità, col raddoppiarsi ili 
avversari!, e di attacchi; coU'ajulo del Cielo, e colla fiducia in Gesù, 
e Maria, s'ingigantirà il nostro coraggio, e all'occorrenza sapremo 
ripetere a chicchessia le parole pronunziale da Bossuel a Luigi 
XIV: « Se voi sposate il partilo dell'errore, noi diventeremo venii 
- volle più energici per la difesa della verità ». Pieghino pure 
quai deholi canne i mondani ora a destra, ora a sinistra; disertino 
pure dal vessillo del Redentore i Giuda novelli. Noi, o Dilettissimi 
Fratelli, leniamoci fermi, e costanti alla cattedra di Piclro, che sta 
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incrollabile c non muore mai Iteri, hodie, et in wtertmm. Collo 
spirilo (li Mosù si disprezzi, e si detesti il Vitello d' oro, e gloria- 
moci tributare l'incenso all'Altissimo, sommissione, e ubbidienza al 
Padre comune, al Maestro universale, il Sommo Pontefice: Virililer, 
virililer agite. 

11 vostro coraggio però, o Fratelli e Figli Dilettissimi, sarà in- 
vitto, e costante, se sarà accompagnato da quella fiducia, e confi- 
denza in Dio, che deve sorreggere l'anima nelle stesse più gravi 
calamità; e perciò coli' Apostolo vi diremo conforta/nini, conforta- 
mi/ti. I.a Chiesa, ed il Papato nacque in mezzo alle tempeste, 
crebbe sotto le mannajc dei persecutori, ha dovuto sempre lottare 
coi più fieri nemici; ma sempre trionfò: e quando meno si aspet- 
tava, fu allora, che si rivelò al mondo stupefatto con una forza 
invincibile, e con atti sovrumani fece trionfar la verità, e la mo- 
rale. Il Papato è, e sarà sempre quella pietra formidabile, « in cui 
• chi dà di cozzo si fiacca la lesta, e la quale stritolerà sempre 
« sopra cui viene a cadere ». Può Dio permettere, che per un 
momento la verità sia oscurata, ed il diritto resti in balia dell'ar- 
bitrio, e della forza; può permettere, die momentaneamente gli 
empj applaudili da prezzolala, o disperala canaglia prevalgano a 
danno della rettitudine, della verità, e della giustizia; ina verrà 
presto il giorno, in cui con prodigj di sua Onnipotenza Divina, farà 
manifeslo a tulli, che non lungamente si può soffocare il grido 
dell'innocenza, u la voce del Ciclo, e prenderà giusta vendetta delle 
ingiustizie, ed umiliazioni, che soffre la sua Chiesa. Voglia il Signore, 
per l' intercessione di MARIA Rifugio dei peccatori, richiamare a 
ravvedimento gl'infelici traviati; voglia dissipare le loro illusioni, e 
desidcrj perversi; voglia ricondurli al retto sentiero; è questo l'ar- 
dentissimo nostro volo. In ogni modo però, ripeliamo, la giustizia 
di Dio, giunto il suo momento, vendicherà tante menzogne, e tante 
iniquilù, e dal mezzo delle ruine accumulate farà spuntare una 
luce terribile, ma salutare, che rischiari la Chiesa, e l'Augusto Suo 
Capo di una gloria risplendente, di un trionfo eclatante. Anche la 
perfida Sinagoga tripudiava del compiuto Deicidio, si derideva 
dell' immolazione di un Dio, nel suo delirio credea aver trionfato 
del i\azareno Signore, e tolto l'ingratissimo popolo, o per malizia, 
o per debolezza, applaudiva al consumato delitto. Ma quell'infernale 
tripudio, quel sacrilego trionfo durò pochi momenti; post trrs dirs 
resitrrexit, e col suo risorgimento trionfò della morte, e dell'inferno. 
Dalla tomba risuscitò il Itcdcntorc vincens, ut vinceret. Il discepolo 
non è al di sopra del Maestro, disse Cristo agli apostoli. La Chiesa 
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è più, che un Discepolo. Essa è In sua Sposa, e perciò Essa deve 
partecipare ili più , alla condizione , eh' Egli Ita avuto sulla lerra; 
I patimenti, e la gloria di Cristo debbono essere la storia della sua 
Chiesa. Al giorno d' oggi questa Sposa del Redentore è attaccata 
nel suo Capo Supremo; la malizia dei tristi, la defezione dei Giuda 
novelli, le bene, e i sarcasmi dell'empietà, e pedino la volontà in- 
quinala, o violentala dei popoli, tutto congiura a sno danno. I 
nemici di Dio van gonlii, e baldanzosi, e i difensori della Religione 
maledetti, e perseguitati; laudalur peccalor, et ìniquus beiivdwititr. 
l.ii spiriti perversi già provano una gioja segreta nell'umiliazione 
della Chiesa, e nell'oppressione de' suoi diritti, sorridono, c tripu- 
diano nella lusinga di vederne la totale mina. Ma conf or lamini, o 
Figli, e Fratelli Carissimi : Non esl abbreviala niamis Domini. Il 
Cielo si stancherà di questo mistero d'iniquità; si sdegnerà di questa 
gioja d'inferno; verrà il momento stabilito, nel quale Dio sotlierù 
sopra quest' opera dell' uomo; la distruggerà con colpi terribili, e 
derisivi, e di una maniera visibile, e straordinaria; con luce risplen- 
dentissima, ammaestrerà in un istante e popoli, e nazioni. La causa 
della Chiesa, e dell' Augusto suo Capo, è causa dì Dio, e questa 
causa deve assolutamente trionfare; ti sola questione di. tempo, e 
una gloriosissima vittoria è immancbevole, c forse è più vicina di 
quel che si crede: Propior est nostra salas, t/uaiii cum crudidimus. 
Fiducia adunque, e confidenza nel Signore. Aspettate con rasse- 
gnazione, e con fortezza gli avvenimenti: confortamini. 

Un altro motivo di conforto, o mici Cari Figli, già Io abbiamo 
nelle stesse durissime prove, a cui soggiace la Chiesa: conforta- 
mi)». Gli stessi materiali trionfi della moderna demagogia non 
sono per essa, che altrettante morali sconlilte, ed il vasto edilizio 
rivoluzionario , che gli sforzi dell' incredulità ha innalzato in 
Europa, c specialmente nella nostra Italia, perde sempre più in -so- 
lidità, e sta per cadere. La rivoluzione, e la guerra al Papato ha 
cagionalo una generale, e profonda perturbazione nella Cattolicità, 
la quale riguardando come proprii i danni, e le ingiurìe recate 
all'Augusto suo Capo, si e sollevata a protestare solennemente in 
favor del Pontefice; è accorsa con ogni più ammirabile, ed efficace 
maniera di ajuti a difenderlo nei suoi diritti, a confortarlo nelle sue 
affli /.ioni, a sovvenirlo nella sua povertà. E non è egli questo un 
anticipalo trionfo? E non e egli questo un gran motivo di conforto? 
Confortamini. Egli è vero, Noi diremo con un' illustre Scrittore 
de' nostri giorni, egli è vero, che il Papato non ebbe a sostenere 
giammai una guerra più formidabile, ed accanita, quanto al prc- 
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senio; ma è egli vero altresì, die non ebbe giammai m.-iji-iori 
segni di venerazione, e di affetto, I£ scila parie degli enipj rilevasi 
quanto gravi, e stringenti siano i pericoli, ohe. lo minacciano; è 
reso egualmente palese, che Dio ha ridestalo nei Fedeli il suo spi- 
rilo, e preparasi a trionfare de' suoi nemici, il Pontilicato di PIO 
NONO non è. che una sequela di prodigiosi avvenimenti, che mi- 
rano a glorificare, e resliluirc al Papato la benefica, legittima, uni- 
versale influenza sui popoli, di cui vorrebbesi spogliare: Confor- 
tami™. 

Ma pcrmcllcle, o Figli, clic anche una volta vi ripeta: Confor- 
lamini. La prodigiosa manifestazione di Maria Santissima nel centro 
della nostra Archi diocesi, e centro d'Italia, è un contrassegno indu- 
bitato del suo speciale Patrocinio, e di. dolce certezza di non lon- 
tano trionfo della Chiesa, per quanto la tcmpesla veggasi, e sentasi 
infuriare d'intorno; è questo un pegno sicuro, che il trionfo della 
Chiosa si sta largamente maturando per Essa in mezzo alle per- 
secuzioni, che soffre, e in mezzo ai suoi disastri: Confortami ni. Voi 
non ignorale, o Figli, che Maria, mentre è la Regina della Chiesi 
trionfante, è anche la Regina, la Tutrice, la Maestra, la Madre della 
Chiesa inilitanlc. il regno della misericordia è slato affidato a Maria, 
e in conseguenza tulle le speranze dei Fedeli, in ogni tempo, e in 
ogni luogo, si sono riposle nella Vergine, c a Lei diretti i voti 
più ardenti. In tutte le sventure, negli assalti dell'eresia c dell'em- 
pietà, nelle persecuzioni, nelle barbariche irruzioni, nell' infuriar 
dell'islamismo, nell'impervcrsare del protestantesimo, in tutti i pe- 
ricoli, in tulle le sciagure, e in tulli i castighi, la Chiesa si è 
rivolta sempre fiduciosa alla Stella polare, alla sua misericordiosa 
onnipossente Prolettrice, alla Vergine Santissima; e da tanla Madre 
fu sempre protetta, salvala, difesa, e condotta incolume, e trion- 
farne al porto di sicurezza. Oggi la Chiesa, e l'Italia gemono op- 
pressi, dalia 'm i i tu i npieta Da Maria, e per 
Maria col Gran Pontefice PIO IX. aspetta il Caltolieisino intero, che 
si rassereni il Cielo, che si rallegri la terra, che rifiorisca la giu- 
stizia, e la pace. A Maria, ajulo de' Cristiani sono rivolli gli occhi, 
ed i cuori; e nel momento appunto, in cui si rallegrano i tristi; 
che la menzogna trionfa della verità, l' ipocrisia della rettitudine, 
l'iniquità della giustizia, la forza del diritto; nel "anoraenlo, in cui 
dai nemici del Cattolicismo senza freno, e a loro libero capriccio 
si melle a soqquadro l'Italia, e si manomette quanto havvi di sacro; 
nel momento, in cui sembra stabilirsi sulle ruine del Regno di 
Cristo, quello dell'inferma umana ragione, e perciò del delirio, della 
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fonia, della prostituzione; in questo momento appunto ih uh modo 
inusitato, in un modo ineffabile, a conforto, e consolazione ilei 
Cattolici poco lungi da questa fortunata Citta di Spoleto, nella 
])(i>ir;i Ari'liidincesi, e nel punto centrale d' Dalia apparisce, e si 
manifesta miracolosamente Maria. E pare, che da quella S. Edicola, 
ove ha posta speciale Sua Sede, a tulli vada dicendo •■Non te- 
mele, o Figli, confidale in me,' la causa vostra è causa mia; di 
che temete? Eccomi a vostra difesa,- Confortamini. Sembra span- 
dersi da quell'Edicola una luce sfolgorante a diradar le tenebre, a 
consolare la gemente sua Chiesa: exortum est in tenebris lumen 
reetis. Allo spargersi infatti di tanto prodigio, quasi fosse annun- 
ziato in un baleno da angelica tromba al Mondo intero, un'insolito 
gaudio s'insinua tosto nei .Caltolici, si ravviva la fede, e la pietà. 
L' Europa intera si commuove, un'entusiasmo santo s'impossessa di 
tutti Ì cuori, e Maria Auxilium Cltristianorum spontaneamente 
anche nelle più lontane contrade s'invoca, e in Essa, e per Essa si 
tripudia. Queir umile luogo intanto, sanificalo dalla inani feslazion 
di Maria, mentre era prima un covile di serpi, luogo rozzo, e sco- 
nosciuto; diventa all'istante la terra di benedizione, il trono della 
lìegina del Cielo, e della Terra, il fonte delle grazie, il campo delle 
divine misericordie, la Siella annunciatrice dì pace; diventa il monte 
di Sion, al quale in forma di edificante, e commuovente pcllegri- 
iiasifio, accorrono le genti tulle per prostrarsi avanli Maria nella 
Taiiniiiturga stia Effigie, riconoscendo tulli quanti in questa mani- 
festazione, il sicuro pegno del sospirato trionfo della Chiesa, e del 
suo Capo. I tristi ne fremono; con satire, con calunnie, con iniqui 
articoli, con empietà diabolica s'adoprano mettere in dileggio l'av- 
venimento prodigioso, le grazie straordinarie concesse, ■ (aiti mi- 
racoli operali, e che opera di continuo; ma son confusi. Loro 
malgrado sentono internamente, e conoscono, che dìtjittis lìti est 
lue, e che Maria schiaccerà la testa all' idra rivoluzionaria. Nulla 
ometlmio questi sciagurati, per alienare gli animi dall' accorrere a 
quel Santuario; sarcasmi, vessazioni, violenze: ma senza badare a 
disagj, a dispendii, a ionlananza il concorso va crescendo, e una 
sola è la voce di tutti i credenti di ogni celo, condizione, e sesso, 
nel pubblicare le grazie, e prodigi ricevuti da Maria Auxilium 
t'.In txiiaiwrum t tfvunquc è invocata; una è l'universale confortante 
convinzione, che questa gran Vergine coronerà bei) presto i tanti 
operali prodigj col maggior di tutti, noli' umiliare, e conquidere 
l'empietà, che oggi mai non ha più limite: Confortamini in Maria; 
•i confortamini. 



L affluenza slessa delle oblazioni, che vengono da tulle le parli 
del Callolicismo (cosa inaudita negli annali della Storia ) per inal- 
zar magnifico Teniuio ad onor della Vergine Auxilium Cltrixliano- 
rum, non e egli un'indizio di sovrumano impulso, acciò si confessi 
eminentemente, e da ludi, die Maria è la nostra speranza, il no- 
stro ajuto, la nostra difesa? Il nuovo tempio che sorge nel centro 
d'Italia, e, e sarà un perpetuo monumento a scorno degli odierni 
mestatori, una solenne, e sovianaturale protesta dei Fedeli contro 
le massime del giorno; è, e sarà un monumento parlante dell'uni- 
tà di fede, di culto, di devozione dei tigli di Maria; è, e sarà un 
monumento eloquente della fiducia del Cristianesimo nella Gran 
Madre di Dìo, e di gratitudine all'amorevolezza, con cui Essa si e 
degnala confortarci in mezzo a tante amarezze, e disastri. Quando 
degli uomini, e delle cose d'oggidì, non resterà più che l'infau- 
sta memoria; rimarrà presso Spoleto nel centro d'Italia, glorioso, e 
trionfante il Tempio dedicato alla Vergine Auxilium Ckrwiatìorum. 
Monumento storico, monumento che farà epoca, e sarà hello il dire 
quando, come, e perchè fu fabbricalo quel Tempio col concorso di 
tulio il Callolicismo. Mentre Ira i tanti delirii parlasi dai Settarj di 
fabbricar la nuova Itoma, per divina disposizione s'innalza dai Catto- 
lici d'Italia un ricco, un sontuoso, uno splendido Tempio a Maria; 
sul cui vestibolo saremo lieti di scrivere: Oh Malia, dominare no- 
stri, tu et Filius tuus. Or chi può dubitare, che Maria non rime- 
riti la fede, e la devozione del popolo cristiano, con far sorgere 
sul]' orizzonte, oggi si tetro, e tenebroso, il sereno sospirato della 
pace?' A Marta è riservata questa gloria, che trarrà seco il trionfo 
della Chiesa, il trionfo del l'ontelice, lo scorno, e la confusione dei 
nemici di Dio: Confortammt. Ma se questa miracolosa manifesta- 
zione di Maria, e i continui traiti ammirabili di sua materna pietà, 
debbono esser di conforto, e di gioja per la povera travagliala 
Italia, per l'Europa, e pel Mondo inlero; con quanto piti di ragione, 
non dovranno esserlo per la nostra Cillà, e Archidioccsi Irascelta 
da Maria a trono di sue misericordie, e a campo di tante mera- 
\j^lie? Surge, illuminare, indurre vestimenlis gloriar luae, o Spoleto, 
che ne hai ben donde. Da tal dolcissimo pensiero, Dilettissimi Figli, 
oh! qua) foga di sentimenti, c di affetti ci si desia con tinti a meni e 
nel cuore. Chi può scandagliare l'ampiezza, profondità, altezza, e 
larghezza di un lanto benefìzio? Deh! questo gran beneiizio sia la 
caparra dello speciale Patrocinio di tanta Madre , verso il devoto 
annuissimo gregge, e verso l'indegno Pastore della Città, e Archi- 
diocesi Spolclina. Confortai/tini, Confortami/li. 
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Eccoci lilialmente a proporvi coll'Aposlolo Paolo l'ultimo Pa- 
terno nostro avvertimento: Omnia in charitate fìanl. Quali siano i 
veri caratteri di questa carità, clic debbono accompagnare in- 
dispensabilmente i pensieri, parole, affetti, e azioni di ogni Cri- 
stiano; li ha esposti il medesimo Apostolo nella sua lettera agli 
stessi Corìnti: ■ Citavi tas pattern est, benigna est, non wmttlatur, 
• non agit perperam, non infialar, non est atnbitiosa, non qua>- 
« vii qua: sua suiti, non gaudet super ùtiguilate, omnia suffert, 
« omnia sustinet, mtmquam excidit •. A noi basta avervi accen- 
nate queste sublimi, e celesti parole, che contengono tutta la mo- 
rale, e lulla la Legge di Gesù Cristo. Nel resto ci restringeremo 
ad insinuarvi alcune pratiche, dalle quali dipende il far lutto con 
mrità, e stare perciò .in grazia di Dio: — Omnia in citarti ale 
jiant. — E per conseguire un tanto merito, conservate pria di 
lutto la frequenza ai Sacramenti, che sono i veicoli dei doni celesti, 
che si riepilogano tutti nella carità. 11 vostro verace catolicismo 
ha spiccalo mai sempre ncll'usar di sovente a questi fonti, da cui 
sgorgano acque di vita eterna, e che sono i frutti di nostra re- 
denziorie. Quei, che non curano queste sorgenti, e non vanno a 
liisstiNìi-visi danno ben chiaro a conoscere, che languisce la loro 
fede, e si trasmuta in fredda indifferenza. Voi non vi accomunate 
a costoro, non vogliate estimar soltanto certi beni materiali, e 
terreni, che riguardano la vita temporale, e corporea; ma fate conto 
principalissiino dei beni sovrumani, e celesti, clic riguardano la vita 
dello spìrito, e vi procacciano ricchezze per la vita dell'eternila. DÌ 
questi abbiale desiderio, e attingeteli ai Sacramenti frequentali con 
buone disposizioni, a cui il Signore li ha rannodali. Omnia in 
charitate pani, e a lai fine ponetevi sotto il manto, e sollo la pro- 
tezion di Maria Madre della carità, Non dimenticate, o Figli Caris- 
simi, la cara e sempre amabile Maria verso cui professaste in ogni 
tempo una tenerissima devozione. Finche in un popolo arde questa 
fiamma, non ve pericolo dì rovina. Gli apostoli di Satana fanno di 
tutto per mettere in ridicolo il cullo alla Vergine. A somiglianza 
del loro antesignano Lucifero insidiano all'onore, e alla devozione 
verso Maria, clic è la torre inespugnabile a tutela del Catolicismo. 
In voi arse sempre, e arde tuttora questa tenera, e consolante de- 
vozione a malgrado delle tempeste suscitarsi all'intorno, per ispe- 
gnerla, e dissiparla, e spegnere in lai modo la vera carila, che forma 
la Religione stessa di Gesù Cristo. Ma deh! che questa devozione 
si ravvivi, si raddoppj, c si amplifichi senza misura! A Maria vol- 
gete adesso più che inai gli sguardi, mentre da Essa il gran Ponle- 
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fice-Ro Pio IX. e con esso il Mondo Cattolico allenile con fiducia 
il trionfo della Chiesa tanto sospiralo. L'empio si ride di queste 
preghiere, ed ha l'impudenza sacrilega d'insultarle, c beffarle; a so- 
miglianza dei Giudei, che schernivano il Redentore confitto in Croce, 
sfidandola a scendere, se poteva fuggire dalle mani de'suoi nemici. 
Anche i miscredenti vanno da lunga pezza dicendo, dove sono i 
frutti della recita del IVI «e Maria, dov'è l'Angelo di ^ennacherihbo 
invocalo da Pio IX? Dov'è la vittoria dei novelli David? Miserabili! 
questi medesimi insulti avvalorano la nostra fiducia, la nostra li- 
liale devozione, e non indarno sono stati scagliati contro le pre- 
ghiere alla Madre della misericordia. Adesso più che mai crediamo 
vicino il giorno del trionfo, perchè dovendo essere opera della 
Vergine, e frullo delle preghiere Cattoliche., forgerà allora appunto, 
che il Mondo beffardo lo crederà impossibile confidando nella jat- 
tanzn delle sue forze. Si, o Figli Dilettissimi, affollatevi sempre più 
numerosi, e confidenti attorno a Maria, c questa Stella ci rischia- 
rerà ben presto colla leggiadra benefica sua luce. Padri, e Madri 
di famiglia non cessale d'infondere coH'esempio, c colle parole ilei 
cuore il e' vostri figli, una tenera devozione a Marisa «u est o sarà il 
più bel patrimonio, che possiate loro lasciare. Pastori Amatissimi 
delie anime, Venerandi Sacerdoti non vi stancate di promuovere 
col più vivo impegno nei popoli la devozione a Maria; ciò facendo 
olterrcle la vostra, e la santificazione altrui. 

Omnia in cliarilate fìant, e perciò prendiamo tutti quanti, o 
Figli, c Fratelli, la più viva parte alle angustie, e ai dolori dell'a- 
dorato Pontefice PIO IX. Se per legge di carità, che unisce in un 
sol corpo Ì fedeli, dobbiam -piangere con chi piange, soffrire con 
chi soffre, a quanta maggior pietà siamo temili allorché il Capo 
stesso della gran famiglia Cristiana geme nella maggiore afflizione 
di che possa essere conlristato il cuore di un Padre? In tante sue 
amarezze colla nostra sommissione, e col nostro ossequioso, e filiale 
affetto porgiamogli tutti i possibili conforti, ed in presenza di 
tanla cui pietà dei nemici di Dio; in presenza del tradimento, e 
della defezione di molti ingrati figli spergiuri; in presenza di tanti 
Scribi, e Farisei dimostriamoci Discepoli fedeli, coraggiosi, ed amanti,' 
che nell'ora della prova, e del dolore non abbandonano il loro 
Maestro, e che secolui dividono i patimenti, e le ambasce nell'Orto 
di Getsemani. L'aureola delle sofferenze, e delle persecuzioni, di cui 
l'umana perfidia, e la più nera ingratitudine ha incoronato L'AN- 
GELICO PIO NONO; lo ha reso immensamente più amabile, e ve- 
nerando; lo ha reso l'oggetto di universale ammirazione. Chi a- 
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dunque potrebbe separarci Ja questo amantissimo nostro Padre; che 
costi potrebbe renderci tiepidi verso di Lui? 

Omnia finalmente in charitate fumi, e in conseguenza ad imi- 
tazione dei primitivi Fedeli, che alzavano continue preghiere a Dio 
per la liberazione di Pietro dagi'empj perseguitalo, e posto in car- 
cere; anche Noi nelle forti distrette, in cui trovasi la Chiesa, e 
l'Augusto suo Capo non cessiamo di pregare la divina misericor- 
dia, c dì volgere i nostri gemili a Gesù, e Maria donde a noi verrà 
l'ajulo, che attendiamo- Ad altri lasciamo la cura di ricercare negli 
scallrimenli della politica, il rimedio ai mali, che ci affliggono, e il 
modo da conciliare le due cause, quella cioè della verità, e quella 
dell'errore, della luce, e delle tenebre, il cui antagonismo turba gli 
spirili, e le co$cienza\A\ novelli Giuda rimettiamo la cura di pre- 
sumersi mediatori, e annunziatovi di pace tra Cristo, e Delia): ai 
novelli Pilati la pretesa di conciliare giustizia, e ingiustizia. Per 
noi, e pei veri seguaci di Cristo, la nostra forza, la nostra speranza, 
la nostra sicurezza, il trionfo della verini, e del diritto riposa nefl'n- 
jiflo, e nella conlidenza in Gesù, e Maria. Non conosciamo il come, 
ed il quand» -scenderà questo infallibile divino, ajulo, e rassegnali, 
aspettiamo gli avvenimenti; ma tra le condizioni necessarie per meri- 
tare, ed affrettare il divino soccorso v'ha quella di non ristarsi dal 
chiederlo. Omnia in charitate fìant. 

Son questi, o Figli e Fratelli, gli affettuosi avvisi, che ci siain 
creduli in obbhjo di darvi: accettateli con quell'amore, col quale 
ve li abbiamo Noi comunicali; dallo zelo per le anime Vostre, e pel 
vostro bene ci sono stali dettati. Siccome però dobbiamo in quesla 
circostanza annunziarvi l'Indulto, che il SANTO PADRE, l'unico, che 
potesse darlo, in seguilo di nostra umile istanza si è degnalo nella 
sua clemenza concedervi anche in quest'anno per l'imminente Qua- 
resima; permettete, che aggiungiamo poche parole su tale argo- 
mento. Se cioè ogni Cristiano è tenuto mortificarsi in ogni tempo 
e in tutto il eorso della vita, e vivere siati' decet Sanctus,- se cia- 
scuno è in obbligo strettissimo di sempre vigilare sovra se slesso, 
di slar forle nella sua fede, di combattere le passioni, di confor- 
tarsi nel Signore, di avvicinarsi ai Sagramcnti, di aver tenera de- 
vozione a Maria, di far opere di carità, e di non cessare dall' in- 
nalzar preghiere al Dalor di ogni bene; con quanlo maggiore im- 
pegno non dovrà l ui lodò praticarsi nel tempo della Santa Quare- 
sima, che è tempo di penitenza, e di espiazione? Ab! miei Carissimi, 
i bisogni son molli, e le calamità, che desolano la lerra hanno per 
precipua cagione le prevaricazioni, e i peccati, in questo lempo 
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adunque accettevole, e <tì salali; si raddoppi il fervore, e lo spirilo 
di cristiana morlilìcazione per riparare alle colpe commesse, e aste- 
nersene per I' avvenire. 

Ciò premesso eccovi il benigno Indulto per l'imminente Qua- 
resima. 

Il Santo Padre nella sua somma clemenza in seguilo dì nostra 
analoga istanza si è degnato rimettere al nostro arbitrio, e coscienza 
il dispensare, come dispensiamo in forza delle ricevute facoltà (sotto 
alcune eccezioni, che accenneremo ) ■ gli Abitanti di questa Città, e 

■ Arcliidioccsi compresi i Regolari dell'ano, e dell'altro sesso non 
« astretti da volo speciale all' effetto che possano noli' imminente 
« Quaresima far uso di lattacinii, delle uova, e delle carni anche 

' « non salubri, delle quali suole farsi uso nel resto dell'anno. Vuole 
« però il Santo Padre, e comanda: 1. Che sinno eccettuati da questa 
. dispensa il primo, e gii ultimi quattro giorni di Quaresima, i tre 

• Riorni delle Tempora, c le Vigilie, di S. Giuseppe, e della San- 

• tissima Annunziata, nei quali giorni dovranno aver luogo i soli 
« cibi di magro perfetto. Vuole eziandio eccettuati gli altri Ve- 
. nerdi, c Sabati, permettendo l'uso delle uova, e lattaccinii nel- 
« l'unica commestione; 2. Vuole e comanda il Santo Padre, che in 

• quei giorni, ne'quali ha luogo la dispensa accennata resti ferma, 

■ ed inviolabile la stretta obligaiione del digiuno, e di non far 
« uso promiscuamente di carne, e di pesce, e che l'uso delle carni 

• e lattaccinii ( eccettuate le Domeniche ) sia ristretto alla sola, ed 
» unico commestione. Vuole finalmente Sua Santità, che dovendo 
« ciascuno compensare l' Indulto medesimo con altre pie opere, 

• s' ingiunga a tutti i fedeli dì visitare in ogni settimana una 
« Chiesa da Noi designata. > 

In adempimento dì quest'ultima Pontifìcia ingiunzione dichia- 
riamo, che in compenso di tante mitigazioni da tutti gli Abitanti 
della Città dì Spoleto < si dovrà visitare in ciascuna Settimana la 

• Santissima leone, che si venera nella nostra Metropolitana; dalle 

■ Monache la Chiesa lor propria, e dagli Abitanti di tutte le altre 
« Città, terre, e paesi una visita settimanale nella .rispettiva Par- 
« rocchia ove sono domiciliati. » 

E' questo, o Figli, l'Indulto, che vi concede il Supremo Capo 
della Chiesa Cattolica, il quale attemperandosi alle circostante, e ai 
vostri bisogni ha derogato alla severa disciplina de' tempi antichi, 
ed ha ristretto l'esterno rigore a leggiere, e facili astinenze. A tanta 
indulgenza, c mitezza si supplisca da 'voi con 1' esalta osservanza 
de'proprj doveri, con l'esercizio dell' orazione, che sa giungere al 
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Ciclo quando è accompagnata dalle buone opere; con la pratica 
dell' elemosina ai poverelli, con la frequenza ai SS. Sagramenli, e 
col continuo ricorso alla Cara Immacolata Madre Maria Avxilium 
Christiunorum. Forse, anzi senza il forse saranno messe in ridicolo 
le nostre parole, e l' Indulto stesso Pontificio da quei falsi profeti, 
che il Demone della rivoluzione spedisce in tulle le contrade. Si 
pregili pel ravvedimento di questi infelici; e voi con Santa costanza, 
o Figli mostratevi docili, e ubbidienti ai precetti della Chiesa, e 
dell'Augusto suo Capo. 

La grazia del Signore vi accompagni, o Figli, e Fratelli, e vi 
conforti nelle dure vicende, in cui viviamo, vi illumini a ben gui- 
dare i vostri passi nel sentiero delta giustizia, e della Santità; e di 
questa grazia vi sia feconda la pastorale nostra Benedizione, che in 
Nome del Padre, del Figliuolo, e dello Spirito Santo con unta 
l'effusione del cuore vi compartiamo. 

Spoleto dalla nostra residenza Arcivescovile addì 2 Fcbbrajo 
Sacro alla Purificazione di Maria. J8C3. 

610: Ifflì MmSCOtO DI SPOLETO 

L. CRUCIAW Cane. Areiv. 



